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REfiOLAIENTO 

PBR LA DIBBZIONE INTBBIIA 

DBGU 

ASILI INFANTILI DI CARITÀ 

DI FIBENZE. 



TITOLO I. / / 

V. 

Del ComitfUo di dù^zione inuma. 



Art. Ti Comitato di direzione interna si compone 
del Soprintendente, degl'Ispettori, degl* lapettorì-aggiuiiti 
e delle Ispettrici. 

a.» 11 Comitato di direzione interna ha l'iniziativa di 
tutti gli affari che si riferiscono al buon andamento degli 
Asili. lìsso deliheia e decide di ttitfo ciò che spetta all'e- 
ducazione dei Haiiibini , alla disciplina eil all' aodaniento 
interno degli Asili medesimi. Quando però si trattasse di 
qualche sostanziate, cambiamento da intro<lursi nei metodi 
di educazione e d*Ì8tnuìone, debbono le sue decisioni ap- 
provarsi dal Comitato di rappresentanza generale. 

3.* Bai Gomitato di direzione interna dipendono di- * 
rettamente tutte le persone che hanno qualdie impiego 
negli Asili. Ad esse il Gomitato medesimo trasmette i suoi 
ordini per mezzo degl'Ispettori. 

4*** Al Gomitato di direzione interna appartiene esclu- 
siTamente il nominare e il licenziare le aspiranti. 

5.« Questo Gomitato si aduna una volta al mese al- 
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rnerio. Le sue ailunanzesono presiedute dal Soprintendente, 
o dal Consigliere chiamato a far le veci di esso, o dal più 
antico degl'Ispettori. Il Segretario tì ansiate e distende 

l'atto verbale. t 

6." t)giH adunanza si apre colla lettura che fa li Se- 
gretario (leH atlo verbale delle adunanze [>t'ecedenti. l)o[)o 
ciò si ricevono le comunicazioni del C'omilalo di rappre- 
sentanza generale; quindi gl'Ispettuii espongono per intero 
o in compendio i rapporti delle Ispettrici; ed infine si 
passa a trattare delle iaccende interne e disciplinari degli 
Asili e ddle proposizioni da farsi al Comitato suddetto. 

TITOLO IL 



Del Soprùaendente. 

Art. I.* Il Soprintendente è il conservatore dei metodi 
di educazione e distrazione propri degli Asili infantili. 
Egli stabilisce d'accordo cogl' Ispettori gli orari e li varia 
a seconda delle stagioni. 

a.** Egli propone nelle adunanze meosuali del Comi- 
tato di direzione ititerrja quei cambiamenti nei metodi cbe 
stinta più idonei e vantaggiosi agli Asili , facendo conto 
delle osservazioni delle lH[)ettrici registrate nel libro dei 
loro rapporti, e di quelle altresì veri^ali o scritte de- 
gì' Ispettori. 

3.*^ E suo debito di visitare gii Asili nelle ore in cui 
sono aperte le classi. 

/f.** Ogniqualvolta lo stima necessario egli aduna le Di- 
rettrici , le Direttrici-supplementarie e le Aspiranti , e dà 
loro gli ammaestramenti aeoorrenti, aedoccbè di tutte le 
cose attenenti alla édnoanone ed istrtnione che debbono 
ricevere i bambini negli Asili ^ prendano sufficiente cogni- 
zione. Le Ispettrici di turno e gì' Ispettori baono il diritto 
di assistere a queste conferenze. 

A render poi più certo il frutto di questi ammae- 
stramenti, il Soprintendente si vale dell* aiuto delle Ispet- 
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trìd , e procura che esse si dieoo la cariUUevole cura di 
assicurarsi del profitto delle persone cui sono direttiySia 
col far loro ripetere privatamente le cose imparate, sia col 
recarsi allo classi neirora in cui i bambini ricevono le le- 
sioni. 

6. " Di più il Soprintendente ha la iacoltà di affidare 
le diverse lezioni suddette e gli esercizi religiosi , morali e 
istruttivi in cui si occupano i bambini degli Asili, alla spe- 
cial cura di altrettante Ispettrici, acciocché ciascuna di esse 
n fieiccia respoosabile del buon andamento della lezione o 
eaereisio che prese e sorvegliare e dirigere (i). 

7. * A tale oggetto si reude necessario che le lezioni ste* 
no date dal Soprioteodente non solo a voce ma beo an- 
che in iscrìtto e con tutta quella estensione che può esser 
richiesta a ben dichiarare la materia. La sene delle lesio- 
ni scritte dovrà esser depositata nelP Archivio dell'Asilo. 

8. * 11 Soprintendente invigila die le signore Ispettrici 
non dimentichino gli assunti impegni : ed ove alcuna di esse 
mancasse, egli dovrebbe richiamarla air adempimento dei 
doveri che le vengon prescritti dal regolamento. Lo stesso 
pratica cogl' Ispettori. 

9® Prende cognizione delie osservazioni registrate nel 
libro dei rapporti giornalieri delle Direttrici , del quale si 
fa parola al Tit. Vili, Art. 33 del presente regolamento; invi- 
gila che esse tengano questo libro nel debito modo ; e a 
tal proposito dà loro quegli ammaestramenti che reputa 
necessari. 

(1) Cofi Delib. del dì 19 Diceiubre 1844 il Comitato di direzione 
interna stabili che a incglio provvedere alla conveniente istruzione delle 
Direttrici , delle Direttrìci-Supplementarie e delle Aspiranti , il Soprin- 
tMdaMe abbia la iiMNiItè di affidare ad akiiM fra le bpettiici riocarico 
ddia Icaioai , aiNgnando a ciaacttoa dì esie k aiaieria di «mi deva |miI»- 
colarmente occuparsi , l' ordine da seguirsi secondo la guida da Itti com- 
pilata c depositata nell' arcJiivio drlF Asilo , il rondo dell' insegnamento , e 
le persone da ammaestrarsi, ^labili inoltre che quelle Ispettrici le quali 
aMomaMero aiffiitto ineavico»fo«Mro ri a pat ri yamem» mponiabill del biraa 
■adanMio ddia letiiNie comoieaia aUa loro tolda. 
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IO « Propone le nuove Aspiranti ai Comitato di dire* 
sion& interna. 

I i.o Convoca e presiede le adunanze dei Comitato me- 
desimo. 

i'>." Autentica gli atti verbali di queste adunanze di- 
stesi dal Segretario , e li munisce della sua firma. 

13.*» Invita il Segretario a comunicare al Comitato di 
rappresentanza generale quelle deliberazioni del Comitato 
di direzione interna che rìdiiedono la sanzione di esso. 

Quando il Soprintendente è assente, il più antico 
dei Consiglieri è chiamato a farne le Yeci. 

TITOLO III. 

Degà Ispettori, 

Abt. 1.® Ciascuno degli Ispettori disimpegna nell'Asilo 
cui è addetto gli obblighi impostigli dall'Art. XI dello Sta- 
tuto oi^anico. Di più invigila ogni mattina all' arrivo delle 
Direttrici e dei Hambini all'Asilo, quando specialmente l'uf- 
ficio della ispezione è affidata a signore che non possono 
recarsi di buon'ora all'Asilo medesimo. Visita le classi in 
più ore del giorno, ad assicurarsi della esatta osservanza di 
tuttociò che i regolamenti prescrivono e che il buon ordi- 
ne esige. 

a.» II sabato d'ogni selUniana alle ore dodici meridia- 
ne egli si trova all' Asilo per ricevere ( purché sieno mu- 
nite degli attestati necessari ) le domande di ammissione 
di nuovi bambini Passa queste domande all' Ispettore-ag- 
giunto f affinchè proceda alle visite domiciliari prescritte 
dallo Statuto organico; e ricevute da esso le opportune in- 
formazioni , fii la proposizione d* accettazione o di rifiuto 
al Comitato intemo. Quando il bambino sìa ammesso, egli 
partecipa a chi di ragione 1* ammissione accordata. 

Assiste unitamente alla Signora di turno al ricevi- 
mento in classe di nuovi bambini» Come anche a quello 
delle Aspiranti , acciocché si a queste che ai genitori di 
* 
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quelli sieno date le necessarie istruzioni intorno ai loro 
doveri , ed agli obblighi che contraggono collo Stabili- 
mento. 

4. ** Egli si dà ogni possibile pensiero affinchè la huo- 
na intelligenza tra le Direltriri non si turbi menomamente, 
non dando fede ai rapporti dell' una contro l'altra, e pro- 
curando di risalire aiia sorgente del male per apporvi il 
rimedio opportuno. 

5. ° Invita con biglietto scritto la Signora di turno al 
aucf ufficio d'ispezione; e dò fa otto giorni prima del 
tempo in cui questa ispeadone deve aver principio. Qua- 
lora la signora invitata non possa accettare , si dà pensie- ' 
ro di surrogarle altra Ispettrice addetta all'asilo stessa 

6. » GÌ* Ispettori espongono per intero o in compendio 
i riporti ddle Ispettrici al Comitato di direzione iotema 
nelle sue adunanze mensuali. 

7.0 Compilano una statistica delle epoche in cui escono 
i bambini dagli Asili affidati alla loro sorveglianza , non 
trascurando le convenienti annotazioni intorno ali* indole 
ed alio sviluppo intellettuale di essi, e indicando ancora 
la professione o il mestierò cui si sono consacrati. 

8. ** Allorquando v'ha alcun bambino da passare allo 
classi superiori, 1' Ispettore lo interroga su quelle cose che 
esso deve conoscere per meritare l'avanzamento; quindi 
fa il passaggio di concerto col Soprintendente e colla Si- 
gnora di turno. 

9. " Ogni Ispettore è il conservatore delle carte apparte- 
nenti all'Asilo cui egli è addetto , e relative all' ammissione 
dei bambini. 

XITOLO IV. 

DegC Ispettori-aggiuntL 

Abt. i.« Grispettori-aggiuuti ricevono dagl'lspett^i 
ordinari le istanze delle famiglie dei bambini che doman- 
dano di essere ammessi agli Asili , munite delle fedi neces- 
sarie, e ad essi le ritornano colle opportune informazioni 
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intorno alla ooadizioiie ed allo «tato delle famiglie me- 
desime. 

a.» Gì' Ispettori-aggiunti hanno l'incarico di visitare 
le case delle famiglie de' bambini che hanno avanzate le 
istanze suddette. Mec'iaiite ((uesta visita bi assicurano della 
miseria delle iamiglie medesime, e prendono cognizione 
del loro modo di vita. 

3. <» £ssi fanno le veci degl* Ispettori ordinari aaseoti 
o maUtL 

4. * La presenza degl' Ispettori oidinari non dbpeoaa 
però gì' Ispettori-aggiunti dal visitare gli Asili. Anzi non 
tanto per istruzione loro propria, quanto per conoscere 
tutto ciò che accade nelle diverse classi , sono esortati a 
visitare gli Asili medesimi oolla maggior frequenza possi- 
bile , ed a reCerire agi' Ispettori ordinari .ed al Soprinten- 
dente le loro osservazioni in proposito. 

TITOLO V. 

Delle ispettrici. 

Art. Le Signore elette a Ispettrici dai Comitati ri- 
cevono la partecipazione della loro elezione dal Segretario, 
unitamente ad una copia dello Statuto organico e dei Re- 
golamenti disciplinari. Esse debbono far nota ia loro deci- 
sione al Segretario medesimo , acciocché possa comunicarla 
al Comitato di direzione interna. 

a.* U Gomitato di direzione' interna assegna a ciascuna 
bpettrioe l'Asilo cui deve essere addetta , ed il tempo della 
sua ispezione. 

5. « Il principale ufBcio delle Ispettrici è di sorvegliare 
le persone impiegate nello stabilimento, affinchè adempiano 
al loro dovere secondo i regolamenti, ed osservino rigo- 
rosamente r orario, la disciplina ed i metodi di educazio- 
ne e d* istruzione adottati dal Gomitato di direzione in- 
terna. 

4." A tale oggetto esse fonno la loro ispezione a turno 
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un mese per dasciioA (i) portandosi «U* Asilo o^i gioi^ 
no , quando ciò sia loro posòbite, e rimanendovi più ore 

di seguito. Si Tuole soprattutto che esse si trovino all'Asi- 
lo la mattina quando si aprono le classi, acciocché possano 
giudicare della puntualità delle Direttrici nel servire lo Stip 

bilimenlo , e prendere cognirione della diligenza dei bam- 
bini e delia puli^^ia insieme dei loro vestiario. 

5.0 Sono invitate dail" Ispettore al loro ufizio d' ispe- 
zione otto giorni prima del tempo in cui dee avere princi- 
pio; e oooiuuicano ad esso la loro adesione senza soverchio 
ritardo. 

6° Una Ispettrice che abbia accettato V ispezione e 
non possa per qualche accidentslità prolungarla a tutto il 
tempo voluto dai regolamenti , dovrà darsi cura, di trovare 
un'altra Signora cbe prenda a fiir le sue veci. 

7.* La Signora di turno prenderà nota nel libro intito- 
lato Rapporti delle Ispettrici di tuttodò che durante la sua 
ispeaione avrà osservato potere esser capace di migliora- 
mento, le mancanze delle Direttrici, le mancanze piò abi- 
tuali dei bambini , infine ogni cosa che meriti di esser presa 
in considerazione dai Comitati. 

8.0 La Signora di turno riceve il suddetto libro dalla 
Signora che esce d'iifizio; la qnale non omette di far co- 
noscere alla prima lo stato in cui lascia le classi e le cose 
che hanno bisogno di maggior sorveglianza. Questa consegna 
deve aver luogo neir .\silo , nel giorno in cui incomincia 
la nuova ispezione, e nell'ora che alle due Signore tornerà 
più conveniente. 

(i) Il Comitato di direzlom- interna cunsiderando clic T isj)Czione 
•eUimanalc vciuta dall'Art. VII §. a del Regolamento organico della So- 
cteii , so* può cMere Mfficiciile a hw acqnislare alle Signofe ma entta 
cognizione delle claui, nò a far loro conoscere le qualità delle Diret- 
trici e le tendenze dei bambini , colla sun Dclib. del di g Settembre 1844 
stabili cbe l' ispezione medesima dovesse estendersi a quattro settimane, 
delle quali una d' obbligo assoluto , come richiesta dallo Statuto or- 
ganico, le Ire altre pur d'obbligo per convenaioiie provriioria delle 

KgOOM. 
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9*° Signora di turno deve esser pres€Ote alFaiii» 
mMsiooe di nuovi bambini all' Asilo , ed ai pasaa^ cbe 
avranno luogo dei bambini dalla prima datse alla se- 
conda. 

IO." La Signora di turno sorveglia alia pulizia gene- 
rale di tutto r Asilo. 

1 Essa unitaoieote all'Ispettore si dà cura di man- 
tenere la concordia delle Direttrici ; ed ove insorga fra loro 
alcuna dissensione, ne indaga le cause con tutta quiete, e 
procura di rimuoverle per ristabilire la buona armonia 
degli animi. 

ia.« Qualunque avverlenia delb Signora di turno alle 
Direttrici dorrà esser latta in segreto » acciocché grimpie> 
gati inferiori e i bambini atessi non ne sieno consapevoli. 

i3.^ La Signora di turno deve in ogni droostanan 
procurare che i bambini sieno obbedienti ai cenni della 
Direttrice; e ciò non tanto per soddislara ai loro dovere, . 
quanto per un sentimento di rispetto e di afiesione verso 
la loro maestra. £ssa non deve mai accordare ai bambini 
permissioni che possano essere accordate dalla Direttrice 
medesima , premendo assai che 1' andamento di tutte le cose 
della classe dipenda da un centro unico di potere, il quale 
risiede di necessità nella Direttrice della classe istessa. 

ì/{.'' Quando i bambini pregano, le Ispettrici debbono 
anch' esse pregare con loro , e dare esempio di raccogli- 
mento profondo. 

1.5^ Le Ispettrici sono poi invitate a non sd^nare di 
attendere a qualche lavoro nel tempo che dimorano all'Ai^ 
lo» per inculcara col fatto la necessità di non stare in oaio 
anche non avendo bisogno di lavorare. Qui per altro vuoisi 
parlare di lavori che non impediscano alle Signore di te- 
nere gli occhi vigilanti sulla classe» e die possano imme- 
diatamente tralasciarsi, tostoche si redami da qualche bam- 
bino la loro assistenza. 

i6.*> Mentre i bambini attendono ai loro lavori ma- 
nuali f sarà util cosa che l'Ispettrice avvicinandosi ad essi , 
e parlando sommessamente talora all'uno talora all'al- 
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tro, dia quegli aìfrertimeiiti e oonaigli che posioDO gio* 
▼are a correggerli dei loro difetti, avvalorando in tal 
guisa gì* inaegnamenti che essi ricevono dalle Direttrici. 
Non debbono omettere di ricordare i loro doveri verso i 
genitori , verso i superiori e verso i compagni, e di racco- 
mandare la nette2za del corpo e la pulizia del vestiario. 

17.'* Le Ispettrici sono pregate ad assaggiare la mine- 
stra che si dà ai baro bini per assicurarsi della dili^eoza 
delle inservienti nel prepararla. 

iS.*» E di somma necessità che elleno stesse ammoni- 
scano i parenti dei bambini che ricusano o trascurano di 
uniformarsi alle regole degli Asili. 

19.° Debbono far la nota dei bambini che sono più 
bisognosi per trasmetterla alla Eleroosiniera , afEochè se> 
oondo i messi di cui le sarà dato di disporre, presti loro 
qualche soccorso. 

9o.« Non dd>booo fare visibilmente nenuna elemosina 
nei locali degli Asili sia ai bambini, sia ai genitori di essi : 
ed ove abbiano il caritatevole pensiero di soccorrerli, sono 
pregate di ciò lare in segreta 

ai.* Non presteranno orecdlio alle istanze di quei barn- 
bini che osassero diiedere alcun oggetto di vestiario o altra 
cosa , affinchè da questo primo passo non prendano animo 
a farne altri più temibili ancora, e si riducano poco a 
poco a dimandar 1' elemosina. Ed ove anche credessero di 
favorirli, noi faranno giammai suU'aUo, e si varranno sera* 
pre della Elemosiniera. 

aa.* Visiteranno i bambini malati nelle case loro, 
procurando con questo mezzo di mettersi in coinnnicazio- 
ne coi loro genitori , per esortarli con dolcezza e vera ca- 
rità cristiana a sopportare paaleiilemfDCe la loro mìsera 
soriei 
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TITOLO VI. 

. Delk Ispettrici onorarie» 

Art. 1." In questa categorìa si comprendono quelle Si- 
gnore che hanno per lungo tempo sostenute le funzioni 
Hi Ispettrici, e die ai sonò io seguito ritirate per non et" 
sere altrimeuti nella possibilità di disimpegoarlew 

a.*» PotraoDo però essere Ispettrici onorarie anche 
quelle Signore da cui gli Asili infiintili di carità di Firenae 
ripetano qualche segnalato benefizio. 

3.<* Le Ispettrici onorarie sono elette a YOti dal Gomi- 
tato di direzione interna sulla proposizione d* uno dei suoi 
membri. 

TITOLO VIL 
Della Eiemosiniera, 

Art. I." l-.'Elemosiniera riceve tutti idoni che vengono 
fatti per il vestiario ilei bambini sì in oggetti che in danaro. 
1 (Ioni in oggetti, li tlispensa nel modo che stima il più 
giusto. Il danaro, lo converte in cose da lei riputale neces- 
.sarie ai bambini sì maschi che femmine. Fa lo stesso uso 
del danaro ritrovato nelle cassette affisse nel locale degli 
Asili col tìtolo di Elemosine per U vestìario dei bambini, 

a.« Riceve dalle Ispettrid la nota dei bambini più bi- 
sognosi f e qoesìa nota serve a lei di norma per dispensare 
le elemosine. Le quali procurerà che sieno segretissime! 
acdoocfaè non destino alcun sentimento d* invidia nel cuore 
di quei bambini die non fossero sul momento favoriti. 

3. * Visita frequentemente le famiglie dei bambini per 
essere più certa di dispensare le elemosine con tutta 
equità. 

4. * Tiene esatto registro del suo operato , ed ogni 
anno pubblica colle stampe il bilancio dell'entrata di tutte 
le offerte coli' uscita. 
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TITOLO VIIL 
Delle Direttrici, 

Anx. I." La direzione degli Asili è affidata alle Diret- 
trici, alle Direttrici-supplementarie ed alle Aspiranti. Le 
Direttrici e le Direttrici-supplementarie ricevono dalla Glis- 
sa delia bocieta una retribuzione nicnsuale; le Aspirarili una 
gratificazione annuale , quando però abbiano soddiiifatto 
ooovcoieDteiiraiile al loro dovere. 

a.* liC IKrettrid si scelgono tra le Direltrfci-siipple» 
mentane o tra le Aspiranti che hanno dato saggio di buoni 
oostiimi y e di non equivoca attitudine a sostenere la classe 
cui sono destinate. 

3. * Il Soprintendente è quegli che le propone al Co- 
mitato di direzione interna, il quale decide dopo aver preso 
in esame i meriti e i titoli di tutte le proposte. L' elezione 
si fa per squittlnio segreto; quindi è partecipata per Tap- 
provazione definitiva al Comitato di rappresentanza ge- 
nerale , e questa approvazione, ove abbia luogo, vien co- 
municata alla eletta per mez/,o del Segretar io. 11 quale nel 
rendere intesa la nuova Direttrice della carica conferitale 
le prescrive il giorno in cui deve entrare in funzione. 

4. "* Ogni Direttrice si reca all'Asilo un quarto d'ora 
almeno prima cicli' apertura della classe affidata alle sue 
cure, e coloro che mancano più d' una volta a questo do- 
vere SODO irremissibilmente licenziate. 

5. * Il primo quotidiano pensiero della Direttrice sari 
quello di collocare i bambini al posto che loro spetta a 
misora che essi si presentano all' Asilo , e di metterli subito 
al lavora Giunta l*on prescrìtta dall' orario fiirà T appello j 
quindi la preghiera ; di poi tutti gli esercisi seguendo rigo- 
rosamente r ordine dair orario 'me<lesimo prescritto. 

6. * Mentre attenderà l'ora dell' appello, la Direttrice 
procurerà di insinuare dolcemente neir animo dei barobini 
la puntualità, facendo loro oonosoere che da questa deriva 



Digitized by Google 



14 

il buon ordine , e dal buon ordine il finciie e sollecito di- 
sbrigo d' ogni faccenda. 

7. *» Le sarà concesso nel corso dei giorno un certo 
tempo di riposo ; il quale Terrà stabilito dal Soprintendente 
secondo le stagioni. 

8. » Niuna Direttrice potrà allontanarsi neppur per 
breve tempo dall' Asilo, senza la permissione del Soprinten- 
dente o dell* Ispettore o della Signora di turno ; e se per 
l'urgenza del caso non le fosse dato di procurarsi questa 
permissione doyrà, assentandosi, informarne al più presto 
possìbile r Ispettore e la Signora di torno, adducendo loro 
lo ragioni per le qnali avrà abbandonata la classe. 

9. * La Direttrice è tenuta ad nsare ogni possibile dol* 
eeasa nel correggere i bambini, prendendo consìglio dai 
movimenti del loro volto per insistere piuttosto sopra una 
cosa che sopra un* altra. £ ad oggetto di non turbare la 
quiete , procurerà di significare il suo pensiero e 1* avvera 
tenza da farsi non tanto colle parole quanto colla eSpreS" 
sione della fìsonomia e col gesto. 

10. ° La Direttrice che osasse offendere l'innocenza dei 
bambini con parole sconvenienti, oppure^ scordando ogni 
sentimento di carità, ardisse percuoterli , sarà immediata- 
mente espulsa dall' Asilo. 

11. *» La Direttrice ordina ad alta voce alla Direttrice- 
supplemeotaria di prender nota di quei bambini cbe danno 
ripetute prove di dìsattensione. 

la.» Le Direttrici debbono invigilare andie sulla pu- 
lizia dei bambini; ed ove l'Inserviente avesse introdotto 
nell'Asilo alcun bambino non pulito nella {Mfsona , e so- 
prattutto nel capo, esse lo allontaneranno dalla sala accioo- 
chè si lavi e si pulisca convenientemente. Nel tempo stesso 
non ometteranno di prender nota del fsitto nel loro gi<Hy 
naie. 

1 3.0 Esse assaggeranno quotidianamente la minestra 
per assicurarsi della sua buona composizione, ed impedi- 
ranno sempre cbe la minestra avanzata ad un bambino 
non sano sia data ad un altro. 
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f 4** Procureninno di situare nei luoglii meno esposti 
alle oorrentt d* aria i bamtiiiiì affetti da malattie d* oodit » 
ed aseraono loro tutte quelle cure amorevoli e previdenti 
d*ttDa buona e tenera madre. 

15. '* Debbono fare un rapporto settimanale all'Ispet- 
tore ed alla Ispettrice i.** di quei bambini cbe frequentano 
poco l'Asilo; 2.° di quei cbe sono impediti a frequentarlo 
per malattia; 3.<* di quei che per abito giungono tardi al- 
l' Asilo ; 4-" di quelli infine cbe non essendo uetti del capo 
reclamano una cura particolare. 

16. ** Le Direttrici debbono affidare la classe alle Di- 
rettrici-supplementarie o ad una delle Aspiraoti, a seconda 
degli ordini cbe riceveranno dal Soprìntòidente. 

17. * A quelle Direttrici che per ragione di parto do- 
vranno assentarsi dall'Asilo, verranno accordati quaranta 
giomi d'intera libertà. Per malattie eventuali si lascia loro 
quel riposo che d giudica necessario da due medici del- 
r Asilo scelti a piacere dal Comitato. 

18. ' In qualunque caso d'impotenza permanente a 
servire, la cassa dell' Asilo non accorda alle Direttrici che 
una gratifìcasìooe da determinarsi dai Comitati. 

19. *" Ifon è permesso alle Direttrici, durante il tempo 
che passano all' Asilo , di mostrarsi troppo ornate nella 
persona; e ciò non solo per convenienza inerente al loro 
impilo y ma ben anche per non dar motivo di distrazione 
ai bambini. Il loro abito sarà sempre dimesso; lisci i ca- 
pelli e semplicemente accomodati, o coperto il caj>o d'una 
berretta o d'altra cosa decente per ripararsi dal fre<ldo; 
tutta la persona deve mostrare in somma grande proprie- 
tà e non minore modestia. 

ao.* Le Direttrici all'oggetto d' incoraggire i bambini 
ad esser sinceri , debbono ftr conoscere di aver fede in 
quello che essi asseriscono Si raccoman d a loro però di non 
tralasciare di investigare il vero , e di non cadere giammai 
in quelU cieca fiducia , la quale lascia impunite le colpe, 
e fa che il male metta profonde radicL 

ai.« Le Direttrici sono esortate a studiare il carattere 
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dei bambini, ed a souoprire le tendense più speciali del- 
r animo loro, per mettersi in grado di indirizzarli più fii- 
dlmenfe al fine della loro migliore educazione. 

aa.« Esse debbono procurare dì conoscere quei bam- 
bini che danno aperto segno di ottusità di mente, di svo- 
gliatezza, d* indocilità , per assisterli con speciali ins^na- 
raenti o ammonizioni , e per richiamare sopra di loro anche 
r attenzione dei medici. 

a3.*> Sono esortate altresì a conciliarsi colle dolci 
maniere V amore di essi , acciocché porgano di buon gra» 
do orecchio ai loro avvertimenti. 

24 ° Procurano però di non nutrire giammai per al- 
cun bambino (jiiell' affetto che sa di soverchia debolezza , ' 
e che potrebbe daigli coraggio a non curare le ammoni- 
zioni e i salutari consigli. 

aS.^ Procurano ancora che questi consigli sieno dai 
bambini rispettati e seguiti non tanto per evitare le puni- 
zioni, quanto per un sentimento di amore verso la virtù. 

a6u^ Le lodi ai bambini buoni sono cosi necessarie, 
come le ammonizioni ai cattivi; perciò le Direttrici legge- 
ranno ogni giorno ad alla voce e dopo la preghiera dì rin- 
graziamento la nota dei bambini attenti , compilata quoti- 
dianamente dalle Direttrici-supplementaiie, e faranno un 
moderato encomio di tutti, ma con quelle differenze 
tra bambino e bambino che stimerà opportune. Ogni 
lunedi all'apertura delle classi leggeranno pure la nota dei 
diligenti di tutta la settimana decorsa; nota che esse com- 
pileranno a bella posta , dandosi pensiero di invitare la sera 
dell' istesso giorno i genitori dei bambini menzionati nella 
medesima a prender notizia dei buoni portamenti di essi. 

27.0 Si vuole [)oi che le Direttrici avviino i bambini 
a quelle regole di convenienza che sono dai civili costumi 
sanzionate , cosicché prendano essi 1' uso di dare il buon 
giorno e la buona sera, di dimandare il debito permesso 
prima di passare davanti alle persone, di presentarsi in 
modo urbano, di fare le debite reverenze ai loro superio- 
ri, ec. 



17 

aS.** Una volta la settimana ogni Direttrìoe hrk una 
improvvisa bpezìone di pulizia ai twmbini della sua classe» 
avvertendo ctie giunga veramente inaspettata per, tutti. 

ag.» È rigorosamente proibito alle Direttrici di darsi 
durante gli esercizi soolaróci a cure loro proprie y quali 
sarebbero il leggerei lo scrivere» il cucire ,11 far la calia 
o altro. 

3a° Quelle Direttrici che abbandonando il loro im- 
piego ne assumono uno ugnale altrove , tornando in Fi- 
renze per qualunque siasi motivo, perdono ogni diritto ad 
esser prese in considerazione , e debbono, se amano tornare 
agli Asili, ricummciare il loro servizio come Aspiranti, 
per non togliere il posto a quelle che servirono lo stabili- 
mento durante la loro assenza. 

3i.« Le Direttrici assistono alle rianioni ordinate dal 
Soprintendente per ricevere k di lui ìstrusioni , ed a quelle 
altred delle Ispettrici incaricate dal Soprintendente medesi^ 
mo di qualche speciale ammaestramento e della sorve- 
gliansa alle diverse leaioni. 

3a.* Avendone 1* ordine dal Soprintendente ammaestra- 
no le Direttrìci-supplementerie e le Aspiranti nelle cose re- 
lative al loro incarico. 

33. * Sopra un libro intitolato domale, scrivono quo- 
tidianamente il rapporto d' ogni cosa straordinaria che av- 
venga nell'Asilo; vi scrivono pure qiiajito concerne ni con- 
tegno dei bambini. Questo libro sarà da esse mostrato 
air Ispettore ed alla Signora di turno appena si presente- 
ranno air Asilo, ed ai Sopriu tendente ogni volta che lo de- 
sideri. 

34. ° Ogni Direttrice tien pure presso di se im altro 
libro nel quale sono registrati i nomi dei bambini della sua 
classe , e questo, perchè serve ad assicurarsi della presenza 
dei bambial stessi , porta il titolo di libro d appello» 
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TITOLO IX. 
* Deiie Direttrici^iqfpiementarie. 

Art. Le Direttrici-supplemeotarie si scelgono fra le 
Aspiranti che bau dato prova di buoni costumi , di reli- 
gione e di capacità per 1' ufìzio cui sono chiamate. Quanto 
si é detto al Tit Vin, Art. 3.°, 4.", Q>\ 7.", 8.", 9.", 10.", q8.% 
rispetto alle Dirattrìci , qui s* iotende ripetuto per le Diret- 
trici-suppleroentarìe. 

a.» Le Dirattrìci-supplemeiitarie hanno l'obbligo di 
dirìgere la classe ogniqualvolta ne ricevano T ordine dal 
Soprintendente; e ciò faranno sotto la sonregltanaa della 
Direttrice, ai di cui consigli debbono .deferire sensa replica. 

3.* Hanno pure \ obbligo di assistere alla visita del 
medico, e di eseguire le di lui commissioni e prescrizioni. 

4** Csse presentalo ai visitatori degli Asili il Ubro dei 
visitatori , e li invftano a scrivere in esso il loro nome e 
nulla più. Non debbono giammai permettere che su questo 
libro sieno registrate osseivazioni che possano tornare a 
onore o a biasimo dello stabilimento, o dei Signori compo- 
nenti il Comitato, o delle Direttrici delle classi. Coloro che 
desiderassero fare alcuna avvertenza intorno alio slato de- 
gU Asili , debbono rivolgersi al Presidente della Società o 
al Soprintendente o agl'Ispettori. 

S.** Direttrici-supplemeotarie debbono supplire a 
seconda degli ordini, cfae riceveranno dal Soprintendente 
alle Direttrici assenti , senza acquistare peraltro nessun dir 
ritto di succedere ad esse in caso di vacanza. 

TITOLO X. 

DeUe jéspiranH. 

Art. t I>e Aspiranti sono proposte dal Soprintendente, 
(lagr Ispettori e dalle Ispettrici nelle adunanze inensuaìi 
del (Comitato di direzione interna : i componenti di esso 
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prendono nota dei nomi proposti , c nel corso del mese si 
mettono in grado di potere trattare delle qualità morali e 
fìsiche di esse all'occasione dell'adunanza susseguente. 

a." Le aspiranti si eleggono per isquittinio segreto a 
pluralità di voti. Il Segretario partecipa all'eletta l'ordino 
di presentarsi alla più prossima riunione delle Direttrici 
convocata dal Soprintendente, per ricevere da esso le istru* 
zioni inerenti all' uffizio affidatole. 

3. " Le Aspiranti che dopo sei inesi di prova non fossero 
capaci di soddis&re ai loro doveri , saranno dal Gomitato 
di direzione interna inyitate a ritirarsi dall' Asilo. 

4. ^ Le Aspiranti terranno la classe cui sono addette 
ogniqualvolta ne riceveranno 1* ordine dal Soprintenden- 
te; e ciò faranno sempre sotto la sorveglianza della Diret- 
trice ai di cui cousigli deferiranno senza replica. 

5. ^ È loro obbligo di invigilare attentamente su i bam- 
bini per impedire, quanto è possibile , che manchino ai lo- 
ro doveri Vegliano su di essi anche nel tempo della ricrea- 
zione, acciocché nel bollore del divertimento non trapas- 
sino il segno permesso, e noo facciano cose pregiudicevoli 
alla loro salute. 

6. ° Quando i bambini alzano la mano ad accennare 
qualche loro occorrenza , debbono avvicinarsi ad essi e 
provvedere al bisogno che rnanifrstano. 

Debbono cantare e pregare coi bambini , e cam- 
minare quando essi camminano, marcando quanto è neces- 
sario li passo. 

8.0 Stanno alla porta per turno settimanale , una In 
aera ed una la mattina , all' oggetto di ricevere e consegnare 
] bambini. 

9.* Prendono nota de' nomi dei bambini che si recano 
air Asilo soli , sudici , ed in ora tarda ; di quei che sono 
stati respinti la mattina per alcuna delle ragioni contem- 
plate dai regolamenti ; del bambini malati ; di quelli in 
fine che non si fossero ben condotti iu famiglia : invitano 
poi la Direttrice a registrar tali cose nel suo giornale. 
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10. ** Le A«piruiti non debbono aioollare rapporti dei 
genitori contro i loro figli in presenza di eMi. 

1 1. « É vietato alle Aspiranti di laTorare neii* Asilo du- 
rante il loro servizio. 

ra.o Quanto al vestiario, le Adiranti si uniformeranno 
in tutto a ciò che è stato prescritto rispetto alle Direttrici. 

TilOLO XI. 

Delie Inservienti. 

Art. I." Le Inservienti sono nominate dal Comitato 
interno dietro la proposizione del Soprintendente. 

a.* 1 loro immediati superiori sono il Soprintendente » 
i due Ispettori deli' Asilo cui sono addette , e la Signora di 
torno. In mancanza di essi dipendono in tutto dalle Diret*> 
trici f e aderiscono ai loro desideri sansa r^Uoa. 

3.*> Le Inservienti sono retribuite con salario mensuala 

4.0 Prima oell' arrivo dei bambini spazzano le stanze 
dell' Asilo , spolverano i bandii e lavano diligentemente gli 
stanzini. La aera d'ogni sabato puliscono poi con ognipoe> 
sibii cura lutto il locale dell' Asiia 

5.0 la tutta la loro persona debbono mostrare una 
proprietà grande, il vestiario dev'esser decente, il capo 
ravviatissimo. Mancando a questi doveri saranno irremis- 
sibilmente licenziate. 

6. «> All'aprirsi dell'Asilo stanno nel veslibulo di esso, 
ricevono i bambini e li visitano specialmente nel capo, ed 
hanno cura di far lavare il viso e le mani a quelli che non 
fosser puliti. Badano che i cappelli dei bambini e i panie- 
rini sieno coUoGati al posto assegnato. 

7. « Fanno aspettare le persone cbe accompagnano i 
bambini finché 1* ispezione di pulizia sia compita y e finché 
non sieno state loro comunicate da chi spetta le osserva- 
zioni opportune. 

8»* Finito il tempo delle ammissioni alle classi non 
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ricevono più alcun bambino senza special permissicoe del- 
rispettore o della Ispettrice di turno, e in mancanza di essi, 
senza quella della Direttrice della classe cui il bambioo 
istesso appartiene. 

9. " Ricevono in consegna dalla Direttrice della se- 
conda classe tutte le suppellettili deila cucina e la bianche- 
ria per r uso settimanale. Esse provvedono al bucato, 

10. * TeogODO la cucina in buon ordine e sempre 
pulita. 

I f .* Ogni mattimi prìma che si apra Y Asilo debbono 
aver fiitta la provvista per la minestra da dispensarsi ai 
bambini, a seconda degli ordini ricevuti il giorno avanti 
dalla Direttrice della seconda classe; e dalla Direttrice me- 
desima ricevono dopo l' appdb la predsa quantità delle 
sostanze die debbono impiegare nella minestra istessa. At- 
tendono poi con tntta diligenza alia cottura di essa ; nè 
mancano di assicurarsi ogni giorno che la caldaia sia 
perfettamente stagnata. Debbono altresì portare il carretto 
della minestra alle varie classi , e rigovernare tutti i vasi e 
i piatti che vanno in uso ogni giorno. 

ìi.*^ Si danno pensiero di aver sempre pronta l'acqua 
pulita; danno da bere ai bambini al bisogno , risciacquan- 
do accuratamente i bicchieri appena serviti. 

i3.** Quando parlano coi bambini o colle persone che 
li conducono all' Asilo , usano sempre modi cortesi e <lolci 
nè entrano mai m veiuna contestazione con loro; parlano 
sempre sommessamente, per non turbare la quiete che deve 
mai sempre regnare nelle stana» dello stabilimenti 

i4>" Le Inservienti non possono sotto verun titolo o 
pretesto sgridare i bambini e tanto meno punirli | sibbene 
dovranno far conoscere le loro mancarne alle Direttrici. 

1 5.* Accompagneranno i bambini agli stanzini, e li 
invigileranno aedoodiè non ne entri più d' uno per luogo. 

16.0 Quando i bambini si partono dall* Asilo , li ten- 
gono d'occhio, acciocché ognuno di essi riprenda la prò* 
pria roba, aiutando quelli cbe non possono farlo da se. 

17.* Se occorre loro di assentarsi per qualche legit- 
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timo motivo debbono chiedere il permesso alla Ispettrice 
di turno o all'Ispettore, eó in assenza di qiiesli (ove il 
caso sia urgente)) alla Direttrice della seconda classe. 

iS.° Lasciano entrare aell' Asilo qualunque persona 
che desideri visitarlo. 

19.0 E proibito sotto pena di esser licenziate di accet- 
tare qualunque dono che potesse venir loro offerto dai 
bambini y o dai genitori di essi, come pure da chiunque 
▼lutasse l'Asilo. 

TITOLO m 

Delie Saie d asiio. 

Aat. I.* Nel veslibulo d'ogni Asilo sono appese al 
muro due cassette; quella delle elemosine pei bisogni del- 
r Asilo medesimo , e quella delle elemosine pel vestiario 
dei barobini. Queste cassette portano respettiTameotei litoti 
seguenti « Elemosine per la pia istituMione » « Elemosine 
pel vestiario dei bambini v* 

a.** La chiave della prima cassetta rimane nelle mani del 
Tesoriere, e due volte all' anno viene da lui aperta alla pre- 
senza del Soprintendente , dell' Ispettore , della Ispettrice 
di turno e del Segretario; il quale stende l'atto verbale, 
e contato il danaro, prende registro della somma retratta 
che si versa nella cassa della Società. Dell'altra cassetta 
tiene la chiave l' FJemosiuiera , la quale pure apre due volte 
air anno la cassetta medesima in presenza dei suddetti si- 
gnori, tranne il Tesoriere, e prende il danaro trovato (disteso 
die sìa l'atto) per disporne in benefizio del bambini y se- 
condo il bisogno ; essa è tenuta però a renderne conto nel 
suo bilancio. 

3.« Sulle pareti meglio esposte agli occhi di dii entra 
nella prima stanza , si vedono scritti io quadro i nomi 
della Signora di turno «dell'Ispettore ordinario, delf Ispet- 
tore aggiunto e del Medico. L'Ispettore ordinario è quegli 
cui incombe l'obbligo di tenere a giorno questo quadro 
medesima 
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3.° Io ogni classe e sulla parete cui si appoggia la se- 
dia della Direttrice ù vede appesa 1* immagine di Gesù ìd 
€roce e della Vergine. 

4 ° Anco r orario degli esercizi scolastici si vuole 
esposto agli occhi di tutti , ed è appeso esso pure al muro 
in ogni classe. 

5.° Non v' ha persona cui sia impedito di visitare gli 
Asili. E vietato peraltro il parlare ad alta voce e di fare in- 
terrogazioni alle Direttrici, che interrompano il buon anda- 
mento degli esercizi scolastici. 

Qiionque volesse firequeDlare un Asilo quotidia- 
namente per studiare i metodi di istruzione e di educasione, 
deve dimandare il permesso all'Ispettore addetto all'Asilo 
medesimo, ed ottenutolo mostrarlo al Soprintendente per 
la sanzione. 

mou) xin. 

DelT mnmisMione deiòtunàini agli jisUi, 

Art. 1.0 Non si ammettono agli Asili che bambini e 
bambine che professano la religione cattolica. 

'k.'^ Si accolgano bambini e bambine di qualunque 
paese, ma si preferiscono i fiorentini. 

3.° L'età dei bambini anìmessi agli Asili dovrà esser 
non minore di tre anni né mciggiore di quattro. 

Le domande di ammissione si ricevono negli Asili 
dai respettivi Ispettori il sabato di ogni settimana alle ore 
dodici meridiane. 

5.* Queste istanze debbono esser munite dell'attestato 
di nascita , di quello di battesimo in rito ortodosso , di 
quello di povertà firmato dal parroco; più dell'attestato di 
vaccinazione seguita con effetto , ammenoché non si provi 
avere avuto il bambino che si presenta il vaiolo naturale; 
infine debbono esser munite della indicazione della casa 
dove il bambino medesimo abita. 
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hè suddette Utanee vengono pasaate dagl'Ispet- 
ton ordinari agi* Ispettori aggiunti , aociocobè fiicciano im* 
mediatamente la visita domiciliare richiesta dal Tit. IV. 
Art. i.° del presente regolamento. L* accettasione; o la ri- 
pulsa dipende dal Comitato di dire«one interna. 

7." I bambini ammessi non si presenteranno all' Asilo 
se non quando saranno stati visitati dal medico di turno 
addetto all'Asilo stesso, e avranno da esso ricevuto un cer- 
tificato dal quale costi essere affatto lil>eri d'ogni malattia 
cutanea , o sordida, o attaccaticcia. 

S." li ricevimento in classe dei bambini ammessi e 
* muniti del certificalo menzionato nell'Art, precedente, 
si fa alla presenza dell' Ispettore e dalla Signora di turno. I 
genitori di questi bambini saranno prevenuti dall* Ispettore- 
aggiunto dd giorno in cui i bambini medesimi dovranno in- 
tervenire all'Asila 

9.^ I bambini che frequentano gli Asili debbono avere 
i capelli corti e ugualmente tagliati f qualunque sia la loro 
etk Con pure le femmine, ove peraltro Tetà di queste non 
avanzi i sette anni; chè in tal caso saranno ricevute col 
capelli lunghi, verificato però che siano monde d'ogni 
flOKBura. * 

la* I bambini dell' Asilo si vc^liooo puliti di carni, e 
non sdegnosi a lavarsi ogni mattina ; le vesti loro ancorché 
logore debbono esser non lacere e bastevolmente pulite. 

ii.o I maschi debbono portare sopra i calzoni un 
grembiuliuo con tasca che serva a riporre il fazzoletto , e 
le femmine (quando non abbiano sotto i calzoni) la gon- 
nellina ben lunga e sopra il grembiuliuo con tasche come 
i maschi. È espressamente proibito che le bambine portino 
tasche sotto la gonnella. 

f 3.* Quantunque 1* Asilo dia gratuitamente una mine- 
stra al giorno , i bambini debbono recarsi ali* Asilo mede- 
simo dopo aver preso qualche nutrimento. Inoltre dovranno 
portare air Asilo quelhi quantità di pane che può esser ne* 
cessarla ad una refeaione per mangiarlo nel corso del 
giorno. 
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t3.* Gli Asili si aprono alle ore otto aottmerìdtane du- 
irantela primavera e Testate; alle otto e mezzo durante 
1* autunno e l'inverno. SI concede sempre un'ora di oom» 
porto per 1* arrivo di tutti i bambini, spirata la quale non 
potranno riceversi che quelli t quali giungono all'Asilo soli. 
Gli Asili si chijjdono sempre alle ventitré. 

14. ** 1 bambini non puliti nel capo non sono ricevuti. 

15. ® 1 reclami che i genitori dei bambini avessero da 
fare rispetto ai portamenti dei banibiiù medesimi , dovran- 
no esser diretti all' Ispettore o alla Signora di turno ; non 
mai alle Direttrici ed alle Aspiranti. 

16. ° Prima di sottoporre i bambini a qualsivoglia cura 
ìnediGa od operazione chirurgica ripotata utile o necessaria 
al loro benessere , dee darsene avviso ai genitori , e ricfaie" 
derli della loro autorizzazione. Lo stabilimento dà gratui- 
tamente le medicine per quelle cure sanitarie che possono 
fiirsi neirAsilOy e per quelle eziandio che possono fiirsi a 
domicilio , purché sieno consigliate dal medico di turno 
dell'Asilo medesimo. Qualunque alunno affetto da malattia 
contagiosa sarà allontanato dall' Asilo fino alla sua com- 
pleta guarigione. 

17.0 I genitori dei bambini che frequentano gli Asili 
debbono con tutta vigilanza osservare che i bambini stessi 
non portino alle loro case alcun oggetto appartenente al- 
l'Asilo o ai loro compagni. E quando ciò avvenga, debbono 
prevenire segretamente l'Ispettore o la Signora di turno, 
riportando tuttociò che fosse stato preso. Si asterranno 
peraltro dal punire a loro capriccio i figli, i quali in ciò 
lare forse non hanno avuto l'animo volto al male; 

18. « Vien raccomandato ai genitori di «trattenersi nei 
giorni festivi coi loro figliuoli, e di assbtere con essi alla 
messa ed alle altre sacre funzioni 

19. * L'educazione dei bambini negli Asili infantili di 
carità, come il titolo slesso suppone, dev'essere intera- 
mente gratuita ; perciò è assolutamente vietato di offrir do- 
ni di quabiasi genere alle Direttrici, alle Inservienti ed a 
qualunque altra persona impiegata negli Asili stessi. 

4 
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ao." I bambini che freqtteatemeote comparìsoono air 
r Asilo sudici f e che non ostante le ripetute esortasiooi 
non si emendano da questo difetto, saranno prima assen» 
tati dall'Asilo medesimo per un tempo determinato, e 
continuando a mostrarsi incorreggibili» dietro deliberazione 
del Comitato di direzione interna promossa dal Soprin- 
tendente o dall' Ispettore o dalla Ispettrice di turno , sa- 
ranno espulsi. Lo stesso si usa rispetto alle manca^^e gravi 
che essi possono commettete quando ne fosse nocivo l'e- 
sempio. Queste misure però si prenderanno dal Comitato 
dopo ripetute ammonizioni e maturi esami. 

ai.*" Quei bambini che non interverranno all'Asilo 
anche un sol giorno, senza saputa dei genitori, dovranno 
essere richiamati e ammoniti dall'Ispettore o dalla Signora 
di turno; e recidivi, saranno dal Comitato espulsi. 

aa.*» I bambini che hanno compiti gli otto anni deb» 
bono nscir dall'Asilo per dar posto agli altri; Terranno 
però dal Soprintendente o dagli Ispettori o dalle Ispettrici 
affidati ad oneste persone, e per quanto è possibile si pro- 
curerà loro un conveniente collocamento, come nella scuo- 
la d' insegnamento-reciproco i maschi , e nelle scuole nor- 
mali le femmine. Xuttavolta sulla istanza dei genitori può 
il suddetto termine esser prorogato per cause speciali; ma 
la proroga non sarà mai maggiore d' un triennio. 

TITOLO XIV. 

Sunto dei metodi di educazione e di istruzione praticati 
negli Jl sili infantili di carità di Firenze. 

Ata, 1.' L* oggetto della pia istituBione è quello di 
promuovere lo sviluppo morale , intdlettuale e fisico dei 
bambini poveri d' ambedue i sessL A conseguire questo tri- 
plice intento si usano più meni , e quelli di maggiore im- 
portanza sono i seguenti. 

a.* I bambini ammessi agli Asili infantili di carità si 
dividono secondo la loro età e intelligenza in due classi ; 
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ciaflcana delle i^aali si suddivide poscia ìd altre due , ma 
sol quando questa suddivisione si reputa Deceasarìa al buon 
andamenlo degli esercisi aoolastici. 

I primi esercizi nei quali si trattengono i bambini 
mirano principalmente a metter ncll' animo loro i germi 
delle buone qualità morali, ed a far loro contrarre l'abito 
di fissar l'attenzione; abito che può certo ritenersi come 
origine d' ogni più bella dote dello spirito. 

4. " Laonde mentre procurasi d'istillare nei teneri cuo- 
ri l'amor di Dio e 1' aaior del prossimo, si procura altresì 
che le tenere menti si sreglino dal loro naturale torpore , 
e accorgano di posaedere una ragione, che è quanto dira 
la fiicoltà e il diritto di trarre una o più conaeguenae dai 
fiitti o ase r va ti da ae e dai prindpj incidcati o aaaerìti dagli 
altri. 

5. * Tutto dò apetta alla educazione. Ma come è vano 

il credere che sia possibile educare senza istruire, avvegna- 
ché i buoni aentimenti ^el cuore e la sicurezza della ragio- 
ne sono aempre un risultato dell'attività dello apirito, il 
quale aa eaaere attivo sulle cose soltanto che osserva ed im* 
para, perciò si vuole che i bambini dell'Asilo ricevano 
quella istruzione che può riputarsi necessaria allo svilup- 
po dei sentimenti morali e della intelligen/.a. Siffatta istru- 
zione sarà insieme il germe di quella che deve possedere 
ogni uomo per vivere degnamente coi suoi simili , e non 
esser d'aggravio alla società per la sua ignoranza, 

6. " A tre generi diversi di esercizi tendenti a educare 
e istruire si assoggettano i bambini negli Asili infantili di 
carità , e sono: gli esercizi religiosi, gli esercizi monUi e gli 
esercizi istruttivi. Tra gli iatruttivi voglionai pur noverare 
tutti quegli eaercizi manuali che ai comprendono aotto il 
nome di lepori» 

7. * Gli eaerdsi religioai hanno per oggetto di inculcare 
ai bambini 1* amore di Dio , e di ammaeatrarli nelle cose 
della religione cattolica che noi professiamo. 

8. <> L'amore di Dio s'inculca favellando dei benefizi 
aegnalati che Dio ci fa tutto giorno: perocché nei cuori 
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non guastati dal vizio, il sentimento d'un benefizio rice- 
vuto non è mai disgiunto da un dolcissimo sentimento 
di affetto e di riconoscenza verso il benefattore. 

9. " Di Dio però non si deve tener discorso ai batribini 
senza parlare insieme della sua Chiesa. Perciò non si tra- 
lascia di inculcare ad essi anco i precetti e le massime fon- 
damentali della nostra Fede, mediante la esposizione del 
Catechismo cattolico e secondo il libro della Diocesi. 

10. « Un Sacerdote catechista destinato da Monsignor 
Arcivescovo , di concerto col Comitato di direzione inter- 
na , spiega in ogni Asilo una volta la settimana la dottrina 
cristiana ai bambini di ambedue le classi. 

11. " Anco le Direttrici trattengono i barobini sul ca- 
techismo; due volte la settimana nella prima classe , una 
volta nella seconda. 

12. *> E se è necessario istillare l'amore di Dio, è pur 
necessario fàr conoscere la necessità della orazione e del 
fervore che bisogna nutrite a renderla benaccetta al Signo- 
re. Le orazioni e tutti gli atti di pietà si vogliono propor* 
zionati anch'essi alfetà dei bambini. 

i3.o Le orazioni non si cominciano finché tutti gli 
alunni non sieno in ordine ed in perfetto silenzio. Una 
orazione si fa ali* apertura dell* Asilo f un* altra prima di 
dar la minestra , una dopo , ed una finalmente al diiudersi 
delle classi. 

i4** Queste divote orazioni sono per conseguenza ta- 
lora orazioni di domanda, talora di ringraziamento. La 
domanda è che Dio non abhandooi mai queste tenere crea- 
ture , e stenda sempre la sua onnipotente mano sul loro 
capo. 11 ringraziamento è un esprìmere a Dio con umili 
parole quanto di affetto e di gratitudine si sente nel cuore 
per il ricovero caritatevole aperto ai bambini poveri, per 
il nutrimento che vi ricevono, e per T educazione che vien 
loro data con tanta cura ed amore. 

t5/* I bambini della prima classe d'ogni Asilo prega- 
no stando in piedi, a occhi bassi, a mani giunte, compo- 
sti a raccoglimento e rivolti verso le immagini di Gesù 



Digitized by Google 



29 

crocifisso e della Vergine. orazioni sono italiane. Quei 
bambini che pregassero senza divozione , e mostrassero di 
non volere ascoltare le amorevoli ammonizioni della Diret- 
trice su questo particolare y sono messi io disparte } il loro 
esempio nuoce ai buoni. 

16.0 I bambini della seconda classe pregano stando in 
ginocchio sulle panche. Qui alle orazioni italiane se ne 
uoiscono alcune latine , e queste sono la Salve Regina , il * 
De profundis , il Pater nosier e V^i^, Kon si omettono poi 
gli Atti di Fede i quali è pur neoesaario che i bambini im- 
parino a mente. 

17.* Tutta ristrusione religiosa ri riduce nella prima 
desse alla sola esposizione del Catechismo , come è detto 
agli Art. 8.» e 9.* dei Tit. presente, ma nella seconda si spinge 
più oltre assai ; perocché unitamente al Catechismo, che pure 
è più ampliato siccome comporta la maggior intelligenza 
dei bambini y si ragiona della Storia sacra, sulla quale la 
Direttrice trattiene i bambini medesimi due volle la setti- 
mana almeno. E queste lezioni di Storia sacra non si rag- 
girano soltanto sulla esposizione dei fatti dell'antico e del 
nuovo Testamento, ma sulle morali riflessioni altresì che 
possono dai fatti stessi ricavarsi. Non è cosa nella Storia 
sacra che non presenti esempi luminosissmii di virtù, e 
per tacere di quelli che ci offre il Vangelo , in cui la perso- 
na santissima e ▼enerabile di Gesù mostra tutto ciò che 
può trovarsi di più degno e di più bello nell'uomo, ba- 
sterà dire quanto al Testamento vecchio, che Abele fa 
chiaro il pregio dell'innocenza, Abramo chiara la virtù 
della ubbidienza, Giacobbe la costanza nei travagli, Giu- 
seppe la dimenticanza delle ingiurie , Mose la dolcezza ver- 
so i ribelli, Giobbe la pazienza e la rass^oazione nelle 
afflizioni, e così di molte altre virtù professate e sostenute 
vigorosamente da uomini de' quali in quel santo libro si 
favella. Or deve la Direttrice far sì che i bambini riflettano 
su queste cose; ed allora verrà a destarsi in loro quella sa- 
lutare edìiìcazione del cuore che genera la bontà vera cui 
debbono i teneri animi informarsi. 
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i8.° Oli esercizi morali nei quali si trattengono i bam- 
bini degli Asili consistono principalmente nei racconti; i 
quali sono diretti non tanto a mostrare ia bruttezza dei 
vizi cui sogliono i bambini essere inchinevoli, quanto a 
mettere in luce la bellezza della virtù e i beni che da 
essa si ritraggono. Esercizi di morale sono pure le brevi 
lesioni intorno ai doreii propri d«l bambini, che la Diret> 
- trìoe della seconda ciane è tenuta di ùare una volta la set- 
timana. 

ig.» In queste lezioni sui doveri morali si discorrono 
ragionatamente i doveri verso Dio, i doveri verso noi 
medesimi , e i doveri verso il prossimo. Rispetto ai doveri 
verso Dio si dimostra i.* che Dio deesi venerare come Ente 
supremo autore d'ogni cosa, ubbidire come nostro Signore 
e Padrone, temere come Giudice rigoroso cui nulla v'ha 
d'occulto, amare come nostro benefattore; che a Dio 
dobbiamo rassegnarci nelle avversità e ricorrere con fidu- 
cia nei bisogni. Relativamente ai doveri verso noi medesimi 
si dimostra i.** come dcbbasi aver cura dell'animo nostro 
sia coir arricchirlo di utili cognizioni, sia col raffrenare i 
desideri viziosi e pregindicevoli alla nostra quiete interna; 
ql.° come debbasi aver cura del corpo e procurare di mante- 
nerlo sano e di renderlo agile e robusto. In fine rispetto ai 
doveri verso gli altri, si &vella innanst tutto dell'amore del 
prossimo , mostrando con esempì e ragionamenti quanto si 
può semplici , come non debba farsi ad altri quello che non 
vorremmo die fosse (atto a noi : di poi si specificano i do- 
veri , e prima i generali , quindi i particolari. Ragionando 
dei generali, si mostra come si debba giovare a tutti dovun- 
que possiamo, e non offendere alcuno nella persona , nella 
roba e nelf onore. Parlando dei particolari , d* uopo è toc- 
care dei doveri verso i genitori, verso i fratelli e i con- 
giunti, la patria, il principe, i benefattori, i maestri, i 
maggiori c i superiori, i compagni. Quattro cose ]ìoi voglio- 
no speciali e continue parole, cioè quanto giovi esser dab- 
bene e operar rettamente, sapere utilmente occnjK-ìrsi, sa- 
per guardarsi dai mali fisici e morali , saper coulentarsi. 
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•20." Si nei racconti che nelle lezioni nnorali è necessa- 
rio far conoscere come si debba sempre dirigere la volontà 
a seconda delia probità , della giustizia e della prudenza ; 
come facendoci ad eseguire le buone determinazioni della 
volontà bisogna guardarsi dalla pigrizia e dalla precipita- 
zione. Inoltre è necessario far conoscere che i principali 
mali dell'anima, rispetto all'intelletto sono l'ignoranza e 
r errore, e rispetto alla volontà i vizi e i desideri smodati. 
É d'uopo poi inculcale T amore al vero bene, l'odio al 
▼ero male; inspirare orrore contro l'ozio; vituperare le 
azioni di collera» d'odio , d' invidia , di «uperbia, che sono 
traviamenti dell' animo , dei c{uali debbono anche grande- 
mente temersi le conseguenze. 

ar.» Gli esercizi istruttivi sono di più generi ; alcuni 
sono di Ungaaf^fiOf altri di raziocinio, altri infine sono 
quelli che si comprendono sotto il nome generico di /at^n' 
e die esercizi nuUeriaU, perchè consistono nel lavorare in- 
torno ad alcuna materia, potrebber chiamarsi. 

aa® Nella prima classe gli esercizi di linguaggio altro 
non sono che serie di voci, le quali dette con certo ordine 
razionale dalla Direttrice sono di mano in mano ripetute 
dagli alunni. La Direttrice medesima si dà ogni possibile 
cura di spiegarne con parole semplicissime e più con esem- 
pi il vero significato. V'ha una serie di voci esprimenti le 
varie parti del corpo umano, la serie de' nomi delle cose 
dw più comunemente ai usano nella vita civile , quella dei 
nomi de'giomi della settimana, dei mesi dell'anno, e delle 
stagioni. A dò è da aggiungere la serie di quelle parole die 
servono a designare le più comuni figure geometriche n 
piane che solide ; parole che la Direttrice deve pronnnziafe 
ndl'atto in cui mostrerà una ad una le figure medesime, sen- 
za dame però quelle scientifiche definizioni che si vogliono 
riservate alla seconda classe degli Asili dei maschi. È da ag- 
giungere ancora quello che si stima utile di dire intomo 
alle cose di Storia naturale: la Direttrice mostra in di- 
segno gli animali domestici, e ne indica i nomi e le loro 
qualità distintive e caratteristiche: mostra ancora le più co* 
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munì piante in natura o in disegno > e t più comuni mine- 
rali ; e sì di questi che di quelle indica pare i nomi uniti a 
qualche brevissima iilustrasione, per appa§[are in parte la 

cariosità dei bambini. 

Gli esercizi di raziocinio pei bambini della prima 
classe si raf^girano intorno alle prime cose del leggere e del- 
l' abbaco. Quanto al leggere s'itisegnano primieramente le 
vocali dipoi le sillabe , procurando che sieno scolpita- 
mente prfHiunziate. Quanto all'abbaco si vuole che esso 
muova dalia numerazione di oggelli presenti, cioè esposti 
agli occhi dei bambini. A tal fine sarà utile aver ricorso al 
telegrafo a palline, contando con esso fino a cento. Quindi 
▼alendosi del telegrafo stesso si esporranno le nosioni fon* 
damentali sulle primitive operazioni dell* Aritmetica, cioè 
r addizione, la sottrazione , la moltiplicazione e la divisio- 
ne. Dopo dò i bambini si tratterranno in quegli esercizi 
d'Aritmetica mentale che possono farsi senza l'aiuto del 
telegrafo, e che senza cessare di essere semplicissimi pro- 
muovono Io sviluppo dell' intelligenza , e fanno loro sentire 
di buon tempo l' utilità e la forza del raziocinio. Non sarà 
inopportuno che i bambini imparino nella prima classe a 
conoscere il valore assoluto delle cifre arabe, lasciando 
però che solo nella seconila acquistino l' idea del loro va- 
lare relativo o di situazione , e vengano così a conoscere 
tutto r artifizio della numerazione scritta. 

24.'* I lavori che si fanno nella prima classe consistono 
in upcraziuni manuali di più e vari generi. 1 banibini di te- 
nerissima età n maschi che femmine sfilano i cenci \ i più 
grandicelli dell' uno e dell'altro sesso si avviano al cucito, 
cominciando innanzi tutto dalla filza coUago sulla tela gros- 
sa di canapa. 

aS.^ Il tempo di ogni esercizio sia di linguaggio, sia di 
raziocinio , sia di lavoro non deve esser maggiore di mez- 
z'ora per le bambine o bambini della prima classe, e di 
un' ora per quelli della seconda. Tra due esercizi consecu- 
tivi si vuole che sia sempre interposto un breve passeggio 
unito talvolta al canto di alcuna canzone. Anco i movimenti 
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ilellc braccia e delle mani si potranno utilmente interporre 
fra un esercizio e T altro, all'oggetto di tenere svegliati ed 
attivi i bambini. 

^6.** Nella seconda classe gli esercizi di linguaggio sono 
immedesimati cc^li esercizi di raaocinio. Quanto alla let- 
tura si mostra in primo luogo la composizione delle parole 
per mezzo delle sillabe ; in secondo luogo la composizione 
delle frasi , variandole sempre in modo che il loro signifi- 
cato giovi ad insinuare alcuna buona massima nel cuore, 

0 ad imprimere alcuna utile cognizione nella mente, o a 
correggere alcun abituale difetto di qualche bambino pre- 
sente, senza però designarlo in verun modo. Infine si passa 
alla ietlura al libro, secondo il metodo di mutuo insegna- 
mento. L' aritmetica progredisce usando talvolta il tele- 
grafo , ma più spesso le cifre scritte sulla tavola nera. Si 
ragiona di cose èsiche non scordando mai l' eli e la con- 
dizione dei bambini, e cavando da esse argomento a com- 
battere e distruggere i pregiudizi popolari. S'instano i 
numeri romani , il valore delle nostre monete, il valore dei 
pesi e d*ogni altra misura che sia in uso fra noi. 

27.* Nella seconda classe i bambini sono iniziati allo 
scritto secondo il metodo del signor Mulbauser di Ginevra. 
a8.<> In tutti questi esercizi si trattengono ugualmente 

1 maschi e le femmine; ma per le femmine sono alquanto 
più brevi , volendo che esse impieghino maggior tempo nei 
lavori d'ago e di maglia necessari alle donne. 

39.® Anco i maschi della seconda classe lavorano d'a- 
go; perocché non pochi sono i mestieri propri dei maschi 
in cui l'uso dell'ago è di tutta necessità. Oltre il cucire, i ma- 
schi fanno però anche il cordone colla forchetta, le calze da 
lumi, le coperte da letto coli^ ago a gancio, e più altre cose 
che tornano pure a profitto dell'Asilo. 

3o.* In ogni dasse dopo la preghiera della mattina 
deve farsi l'appello. 

Io tutte le classi ed in tutte le sezioni di esse non 
si permette mai ai bambini di rispondere col capo , nè col 
gesto , nè sottovoce ; anzi vuoisi che essi si abituino ad 

5 
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esporre i loro pensieri con parole convenienti. Niun faem- 
bino può suggerire ai compagni le risposte alle interroga- 
zioni ioiliriszategii dalla Direttrice. 

3a.* £ permesso a qualunque bambino di chieder gra- 
zia per altro bambino che sia in penitenza , purché questa 
grasia non favorisca sempre uno stesso individuo e sia tale 
da non dar luogo ad abusi. 

33. ** I maschi si fanno marciare qualunque sia la 
classe cui appartengono; le femmine nella prima soltanto, 
avvertendo ancora che non battano soverchiamente il pie- 
de. Le bambine della seconda classe camminano ordinata** 
mente, ma non ninrcinno. 

34. ® In ogni classe sì di maschi che di femmine si usa 
il canto, procurando però che esso non degeneri in urlo, 
il quale e muieslo all' orecchio quauto al petto dei bam- 
bini dannoso. 

35. * I maschi a rinvigorire il corpo si esercitano nei 
giuochi ginnastici; sempre però sotto la sorveglianza delle 
Direttrici. 

36. * Ogni giorno si legge dalla Direttrice ad alta voce 
la nota dei bambini attenti, affine di incoraggirlt a prose- 
guire nei buoni'portamenti. 

37.0 Le mancanze di qualunque bambino si tengono 

più celate che si può quando sono ignorate dai compagni; 
quando poi son note è ulil cosa che sia par nota l'emenda. 

38. ^ In tutte le stanze degli Asili, non eccettuata quella 
d'ingresso, deve osservarsi il più rigoroso silenzio. E perciò 
qiiando i bambini debbono essere richiamati all'ordine, 
la Direttrice usa più che la voce il campanello, o percuote 
moderatamente il suo banco colla bacchetta. Con questi 
mezzi essa dà pure il cenno acciocché i bambini facciano in- 
sieme quei movimenti che son voluti dal buon ordine. 

39. ° Si procura d'istillare nell'animo dei bambini l'a- 
more al lavoro, come quello che li libera dall* avvilimento 
di mendicare il pane. 

4a« I bambini che soddisfanno diligentemente ai loro 
doveri debbono esser lodati; non però con troppa so- 



Digitized by Google 



35 

¥rabboDclaiu» di parole e dì carexae>aocioocfa€ preti da un 
certo senso di orgoglio non si stìmioo più degni di con- 
siderazione dei loro compagni. 

4i** È cosa di primaria impoitanaa insinuare ai bam- 
bini il rispetto e l' amore verso i genitori, esorlandoli a 
nutrire per loro quei sentimenti di riconoscenza e di af- 
fetto, che sono una ben tenue retribuzione alle pene ed 
agli stenti cui vanno soggetti per provvedere la famiglia 
del bisognevole. 

43.^ Non si ascoltano rapporti dei genitori contro i 
loro figliuoli in presenza di questi. 

43.<> Ai bambini che fossero di scarso ingegno si danno 
dalle Direttrici, o dalle Direttrici-supplementarie, o dalle 
Aspiranti lesioni speciali , e si procura di promuovere lo siri* 
luppo della loro intelligenza eoo quei messi ed insegna- 
menti che non possono essere generali ed estasi a tutta la 
classe. 

44** Bfentre i bambini attendono a qualche lavoro,* 
•ir oggetto di tenerli fermi e in perfetta quiete ^ potrà la 
Direttrice ripetere le cose istrutlive da lei già esposte 
alla classe, interrompendo di tanto in tanto il discorso con 
opportune interrogasioni rivolte a quei bambini special- 
mente che danno segno di poca attenzione. 

45. " Dopo la ricreazione tutti i bambini , aiutali quan- 
do occorra dalla Inserviente , dovranno lavarsi le mani ed 
il viso. 

46. " Non si permette ai bambini nel tempo ciie pas- 
sano neir Asilo altro nutrimento che la minestra ed il pa- 
ne; bevono solamente acqua, tranne il caso in cui non 
godano buona salute, perché dietro la prescrizione del me- 
dico si danno loro anche altri cibi, altre bibite, e occor- 
rsndo anche il vino. In questi casi si vuole per altro die 
mangino separatamente dagli altri. 

47. * Qualunque cosa si trovasse in tasca dei barobini 
vien consegnata aUe respettive Direttrici^ le quali dovranno 
restituirla al loro partlr.datl*À8Ìlo^ 

48. * Quei bambini che per aver, commessa qualche 
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mao canta hanno bisogno di corrasione » possono , ove la 
Direttrice lo creda opportuno, esser tenuti io piedi qual- 
che tempo f oppure esser rimossi dal loro posto e situati 
presso al banco della Direttrice medesima talvolta in osio» 

talvolta obbligati ad attendere a qualche lavoro, secondo 
le varie tendenze dei barobini. Siffatte penitenze però deb- 
bono essere usate raramente e durar poco tempo; nè deb* 
bone infliggersi prima di ripetuti avvertimenti. Le puni- 
zioni più gravi che un bambino meritasse quali sono l'e- 
spulsione dalla classe, o il rinvio dalla prima alla seconda, 
o l'espulsione provvisoria dalTAsilo, dovranno essere con- 
cordemente ordinate dal Soprintendente , dall' Ispettore , c 
dalla Ispettrice di turno. 

4()-° 1 bambini diligenti si premiano col metterli a diri- 
gere i nuovi venuti, ed a fare i piccoli servizi dell'Asilo; 
si fanno loro osservare nelle proprie mani i quadri rappro^ 
sententi i fatti del racconto morale esposto dalla Diret* 
trioe, e gli oggetti su i quali è caduta la lezione istruttiva. 
Premio ai diligenti sarà pure lo essere invitati a fare da 
monitori ; e perciò i monitori si estrarranno per ordine 
di merito dalla nota dei diligenti, e si darà loro il titolo 
di diUgeniissimi , quando sieoo stati diligenti tutta la set* 
timana. 

50. <> I bambini ricalcitranti ad ogni buona disciplina, 
sono dalle Direttrici situati colla debita gradazione nella 

panca più vicina al suo b:mco, per esser meglio sorvegliati. 
Non si dee far credere peraltro ai bambini medesimi che 
questa panca si consideri come luogo di punizione ; pe- 
rocché in tal caso la misura riuscendo avvilitiva sarebbe 
riprovevole. 

51. *» L' espulsione definitiva d'un barobino dall'Asilo 
è decretata dal Gomitalo di direzione interna dietro la pro- 
posizione del Soprintendente o dell'Ispettore o della Signora 
di turno. 

Quei bambini che per tre giorni consecutivi non 
intervengono air Asilo senza che i loro genitori ne dieno 
particolare avviso alla Direttrice della loro classe , saranno 
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iDinacciati della espalsione dall'Asilo medeaimo; rispetto- 
raggiunto si recherà alle loro case per investigare la r»* 
gione dell* assenza; Tespalsione poi avrà luogo di fatto 
quando i genitori stessi, non curando V avvertimento né la 
minaccia, non faranno per modo che la mancansa dei 
loro non si ripeta altre volte. 

53." L' Ispeltore-agginnto si dà pure il pensiero tii re- 
carsi alle case dei bambini che giungono all' Asilo soli, 
affine di prevenire le loro famiglie cbe i bambini i quali 
non sono accompagnati all' Asilo dai loro genitori o da 
persona adulta nota ad essi , debbono essere, ove l'avver- 
timento non basti, ricondotti dalla Inserviente alla loro 
abitazione per non più ricorttparire all'Asilo medesimo. 
L'Asilo non deve dar ricetto ai bambini che partendo dalle 
case loro senza sicura compagnia sono esposti a molti gra- 
vi perìcoli. 

54-* I barobini che giungono airAsilo quando è oltr»* 
passata l'ora prescritta dal regolamento, sono ammoniti e 
respinti; se persistono in questa mancanaa, sono espulsi 
dall'Asilo per sempre. 

55. * I hambini che si recano soli all'Asilo sono noe* 
voti ove anche sia oltrepassata l'ora dell* arrivo prescrìtta 
dal regolamento; ma in forza dell'Art. 53.° di questo Tit. 
si prevengono immediatamente le loro famiglie ed in caso 
di persistenBa nella mancanza si procede alla definitiva 
espulsione. 

56. " I bambini sono ricevuti negli Asili anche nei gior- 
ni di pubblico divertimento e di mezza festa ; si eccettua 
però il Giovedì della settimana santa. 

Sy.** Quei barobini che per consuetudine non si pre- 
sentano in questi giorni all'Asilo, non solo si ammoniscono, 
ma si minacciano alla presenza dei genitori di voler far 
parte della mancanza loro al Comitato di direzione inter- 
na e proporre la loro espulsione. 

58. * Non si permette a verun baml^o di uscir dal- 
PAsilo nel corso del giorno. 

59. * Tutti i barobini di ciascun Asilo hanno un nu« 
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mero iV ordine , il quale serve a distinguete le caseette e gU 
altri o^tti che ad essi apparteogoncs 

TITOLO XV. 
Disposisioni transitorie. 

Art. i.*» Nell'Asilo posto nel locale del soppresso Li- 
ceo di Candeli, esiste presentemente una terza classe dove si 
ricevono i fanciulli che escono con lode dalla seconda del- 
l'Asilo stesso , e dalla seconda dell'Asilo di S. Monaca. 

a.® In questa terza classe gli alunni sono trattenuti ne- 
gli esercizi di raziocinio più che nella seconda. Rispetto alla 
lettura si seguono tutti i gradi del mutuo-iDS^DameDto. 
Quanto airAritmetica si mettono in grado di risohrere quei 
quesiti che si reputano i più convenienti aU'artìgia* 
no e veramente necessari a ben regolarsi nella vita do* 
mestiGa. Si espongono cose di Storia naturale} e sempre 
mostrando il minerale o la pianta o l'animale (almeno in 
disegno) di cui^l vuol favellare. Si avviano al disegno li- 
neare con quelle nozioni geometriche che si stimano 
adattate a render ragione delle più semplici e fondamen* 
tali operasiooi che possono Carsi colla riga e col compasso. 
Non sarà inopportuno che si ragioni loro delle più ovvie 
nozioni di Geografia ; così degli elementi semplicissimi di 
Fisica celeste e terrestre , imperocché le notizie intorno agli 
astri e le spiegazioni dei più comuni fenomeni naturali gio- 
vano mirahilmente a distruggere i pregiudizi ed a schia- 
rire le menti col lume del vero. Nè dee omettersi di fa- 
vellare intorno alla conservazione della salute e intorno 
al buono e savio uso che dee farsi del denaro. I modi di 
esposizione su tutte queste materie debbono peraltro essere 
popolari e semplidsstmL 

3. * Nella terza classe i bambini scrìvono aulla carta 
seguitando il metodo del Signor Mulhauttr, cui sonoatati 
iniziati nella seconda. 

4. « I bambini della terza classe pregano in ginocchiò 
sulU nuda terra. 
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5.0 Proseguono ad imparare il Catechismo e la Storia 
sacra. 

6.0 Gli insegnamenti morali e i precetti di condotta ci- 
vile che s'inculcano ai bambini della terza classe niedositiia, 
si vuole che formino il nucleo di quella morale la quale de- 
V* esser la guida della vita. Si discorrono gli atti di urbanità 
e di coDTeiiieii2a,esiTituperano le azioni contrarie a questa 
e a quella; si fiiTella degrinooovenienti che derivaoo daU 
1* ubriacarsi , dal giuocare, dal fumare « ^ soprattutto daU 
1* ozio. Si ragiona del religioso e cÌTÌle obbligo di rispet- 
tare le altrui proprietà , toccando quei particolari die 
possono stimarsi di maggiore importanza , e non tacendo 
(li quella turpissima tendenza dell' uomo ignorante di of- 
fendere le statue esposte alla pubblica vista e di guastare 
gli ornamenti della città. £d a meglio imprimere questo 
sentimento di riverenza per l'Arte, si porta la loro atten- 
zione su i capi d'opera che fanno tanto onore all'egregia 
Firenze, in prova che i nostri antichi non hanno distrutto 
ma crealo. Anco l'offender le bestie e il guastar le piante 
sono cose di cui dee farsi parola d'indignazione. È poi della 
somma importanza il mostrare l'empietà e la turpitudine 
della bestemmia; il danno della pigrizia; l'avvilimento 
dell' andare limosinando , avendo braccia e salute da gua- 
dagnarsi il pane da se; il dovere di soccorrere chiunque re- 
clami aiuto ; insomma nulla si omette di tuttociò che può 
esser giovévole a formare un degno cristiano , un utile cit- 
tadino , ed no buon padre di famiglia. 

7.* Queste disposizioni sono transitorie, perchè i Co- 
mitati dirigenti gli Asili incintili ritengono che i figliuoli 
del povero toccando gli otto anni d*età debbano darsi pen- 
siero non tanto di arricchire di cognizioni scientifiche la 
loro mente quanto di addestrare le loro mani in qualche 
util mestiere ; e che perciò non debba quella qualsiasi istru- 
zione che si vorrebbe rendere popolare e universale, anda- 
re disgiunta da un savio avviamento alle arti bisognevoli, 
il cui esercizio giova a somministrare alla povera gente i 
mezzi di che vivere bene e onestamente. 
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